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La Samp vola con i gol di Vialli: «Merito del collettivo» 

Il ragazzo del coro 
.Genova ai piedi di Gianluca Vialli, bomber irresi
stibile, macchina da gol della nazionale e del tor
neo che non s'inceppa mai. Dodici gol in cam-
{lionato (in venti partite), altrettanti in Coppa Ita-
ia, più. quattro in Coppa delle Coppe e uno con 

la maglia azzurra. Ventinove reti in 41 partite uffi
ciali, per una stagione che lo stesso Vialli defini
sce «magica». 

M U O I O COSTA 

••GENOVA Ber.tifosidoria-
ni ormai è «Rombo di tuono, 

'come il grande Gigi Riva Un 
gd|Ml«xi .giorni fa a Comò, 

jSrro, mercoledì scorse* a fliica-
j i t# , due reti domenica ài Pi-
ijM, Gianluca Vialli è sèmpre 
;piO Irresistibile, una autentica 
> mitraglia con prodezze a ripe
tizione, Nessuno fra i bomber 
In attività In Italia ha segnato 
quanto lui nemmeno Sprona 

che guida la classifica canno
nieri con 14 gol (due in più 
del Gianluca blucerchiato), 
macche, rispetto a Vialli, non 
ha le dodici reti In Coppa Ita
lia'e léjjuattro in Coppa delle 
Coppe Malli'sta macinando 
ogni record, dall'inizio della 
stagione in 41 partite ufficiali 
stagionali (12 di Coppa Italia, 
20 di campionato, 5 in Europa 
e 4 con la maglia azzurra) è 

andato a segno 29 volte, al
l'incredibile media di più di 
due gol ogni tre incontri «Sto 
attraversando un momento 
magico, spero solo che conti
nui, Perché la volontà da sola 
non basta, per un cannoniere 
ci vuole anche fortuna. Rispet
to agli anni scorsi vado più 
volte in gol, perché sono ma
turato È normale, quando hai 
vent'anm non puoi essere 
sempre lucido sotto porta, 
sbagli per troppa precipitazio
ne, per nervosismo Le qualità 
giuste si acquisiscono solo 
con gli anni* 

Non si è mai montato la te
sta, è rimasto un ragazzo sem
plice, che odia l'eccessiva po
polarità (il suo numero telefo
nico di casa è riservato a po
chi Intimi) e non sopporta il 
continuo stress da intervista. 
Sa di essere un idolo, perso

naggio a tutti gli effetti, ma ri
fiuta le etichette e i compli
menti esagerati «Il paragone -
con Riva7 Non credo di meri
tarlo ancora Lui ha segnato 
talmente tanto .*. E la Samp-
dona «Vialli-dipendente*7 "Au
tentica sciocchezza. La nostra 
squadra è matura per qualsia
si traguardo, può vincere in 
Italia e in Europa, le coppe e 
il campionato. Ma una squa
dra vincente non può avere 
un solo uomo. Vialli segna 
mollo, ma Mancini e Dossena 
Inventano, Cerezo costruisce, 
Mannmi e Vteichowod marca
no e Pagliuca para persino i 
rigori.. 

E anche onesto nell'ammet-
tere «che, forse, domenica ero 
in fuorigioco nell'azione del 
secondo gol». Ma più che altro 
vuole insistere sul collettivo. É 
convinto che per la sua squa

dra sia giunto il grande mo
mento. «Ho sempre detto no 
al Mitan e a qualsiasi altra 
squadra, perché sono convin
to che anche a Genova si po»-
sa vincere qualcosa di impor
tante. Adoro questa citta In 
campionato possiamo ancora 
riprendere l'Inter e ci gioche
remo tutto nello scontro diret
to del 19 marzo, in Coppa Ita
lia siamo pronti a sfidare il 
Napoli e in Coppa delle Cop
pe faremo fuon la Dinamo, 
anche se io a Cremona, nella 
mia patria, non ci sarò Quel 
Brumrnaier, ammonendomi'a 
Bucarest, l'ha proprio fatta 
grossa». 

E il futuro? *Ho un contratto 
fino al '92, sono pronto in 
qualsiasi momento ad allun
garlo. Mantovani lo sa' se lui è 
d'accordo, da qui non mi 
muovo più». 

Napoli senza serenità e con molti giocatori fuori condizione 

Maradona è in formato Merano 
mentre Careca pensa già al suo futuro 
Lo stop di Pescara e la sconfitta in coppa con la 
Juve ridimensionano il Napoli alle prese con il 
momento no dei suoi fuoriclasse Maradona e Ca
reca Un silenzio stampa che rischia di spaccare 
lo spogliatoio mentre la soderà esagera con le la
mentele sul gioco duro. Alerhao e Romano non 

rsono ancora pronti perdale una mano ai comoa-
rgnl più affaticati 

LOMTTAM.VI 

"18 
„ NAPOLI Anli-lnter sd
ito' M a n ha mostrato, ni

t idi ed Impietosa, la fotogra
fo del Napoli attuale Lento 

i ealJUHco, un pugile Monito 
e Aon K H O peMlpugno Che 

'• ha «pece*» il labbra «upe> 
note di Maradona Non due 
pestaggi «zeccati di Illa, un 
centrocampo senza testa, 

ss? Cernavi di Milano ptitKipa al 
are dota «meyiaiaTioleMa-
—'- per la mona dalla aia 

praticamente assenti gli uo
mini pia importanti, C.ireca 
ed appunto Maradona Sin 
qui In campo Fuori il Napoli 
e anche peggio Lagnoso e 
vittimista monta una spfupo-
«tata questione sul gioco 
•corretto degli avversari :he 
sa tanto di .pezza a colare. 
Ann-Inter addio, quindi! 

SSS&SE , - , i«aVw*»»inefi«i. 
«o eenjoM per la scomparsi dal 

FRANCA 
Traino I M I 
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a* con afiatlo al dotati dalla oro 
««•afa Paola Manacorda par la 
•ardila dada mamma 

FMNCA 
eaatMaeivMcondogUiiuiiM 
oitfeuatemlgs*. 
MMrW.Tmaraol»M 

T * o * « I n i alatacela Paola Ma-
rarMWMl riconta affettuoso e te-
~" o dee* sua ri 

Hat 

Mentre a questo ruolo si 
candida sfrontatamente la 
Sampdoria, al Napoli nma-
ne il beneficio del dubbio. 
La prima croce del Napoli 
attuale è anche la sua etema 
delizia Maradona. L'argenti
no si allena ormai sistemati
camente da tre settimane 
ma non è più riuscito a gio
care una partita vera. Mara
dona e gonfio, appesantito, 
se potesse volerebbe subito 
a Merano per disintossicarsi 
ma gli impegni si accavalla
no e lui, evidentemente, non 
riesce a recuperare la lorma 
con la velociti di una volta. 
Va verso i 29 anni, è un gio
catore generoso, l'argentino, 
è anche supersfruuato. Ma è 
anche uno che non vuole 
cambiare le sue abitudini, fi
dando esclusivamente su 

In memon^del compagno 
AtfrOlOWOlANI .,, . 

la molila, eompagnallni Cavata
ti, lo vuota ricordai», Mona alla 
tamlalla, a compagni • amid che lo 
conobbero e ttunaiono in vita. 
Ndl'occislone lottoicitvi SO mila 
lire per 1'WIK» 
Bmnl, 7 mano 1989 ' 

WUrOttCCHEltl 
la nMfkt Lutata a « nipoti Valerio 
la ricontano a sottoscrivono par 
l'Unita, 
f M o S a . 7 marea 1989 

liMCoraaidpiRaetaaaldoloradl 
Paola Manacorda par la scomputi 
delta madre 

nUUKACIACOIIELU 

Tanno IMS 

dal compagno 
ANTONIO ADAMO 

IfarnPIertmrlcordarnconlfnimita. u à — . , 
le Mieto a In aia memoria «otto- "* 
ecrivonoperfMo. ••mai 

J-DtoendenllCo. 
r r m di rfllam porga liptt mille 
cowIngHanai a Paola Manacorda 
per la padda dati mamma 

flbWCA 

Genève, 7 mano 1989 

aMcommeiHo cQflunoM pei le di 
enoattaiionldt affetto ehelcompa-
IPi a IN amici ci hanno inaurilo in 
«Mitrat i Itami la limitila Forimi 

ami 
ClUStm OEUA NOCE 

pstfnifRobaiio qotfracwoconi* 

SX°i 

> 1MB 

Sento tana 
» rimpianto il e 

GIUSEPPE OSSOLA 
a a) untato al dolora di Stellina e 
Enrico 

I 7 mano 1989 

Itnenpefiil detta Federinone pro-
mela!* di Varese ilunuconoafdo. 
*gg**ÌfflS*' <• WNMrJÉ, 

r i i i r r . H muxrri 
di cui ricorderanno sempre l'Inlelli-
lente « coraggioso livoro che pro
prio a Vernii» impegno per diver
si anni «al dopoaiiena da prima co-
me membro delta Kgmerii e vke. 
eegretsito provinciali del Pei e poi 
nel sindacato In vene di ««relitto 
provinciale della Camiti del Cro
io. Co.1 la acempirrse di Giuseppe 
Quota II Pel perde una nauti di 
stende pr««l|fo, un valoroso com-
Eamnw parla llbertietailustlilae 
un Iroadcabue dirigente politico. 

1,7 mano I9B9 

Giancarlo Mondi e Ivonne Trebbi 
partecipano al knto della filili Stel
l i » e w lamillari per la arampiraa 
dal cartaiimo compaino e amico 

GIUSEPPE OSSOU 
ricordandone l'Impegno politico e 
Pamlcliia penonafe nata durante le 

In ma memoria eohoacriwno per 
IWilto. 
Ohltti(V«),7n>ir»ol883 

Net manto annlvarairio della sconv 
panadl 

NEVIO CONIATO 
I Baranti lo ricordano con Immuti
lo dolor* e lottoocrivono per l'Uni-

una prodigiosa tecnica natu
rate per la quale, anche nel
le peggiori condizioni, pud 
risolvere una partita con due 
calci piazzati. Inoltre la posi
zione d'appòggio nella qua
le deve sopperire alla man
canza di un regista non ne 
esalta le doti migliori. 

Il secondo problema di 
Bianchi è invece quello che 
fino a qualche tempo fa era 
l'elemento pio in forma: Ca
reca. Dopo uno strepitoso 
girone di andata, Careca si è 
fermato: niente piti gol e 
non solo. Uh fantasma, irri
conoscibile,' "Impreciso an
che su palloni che sarebbe
ro stati sua facile preda, il 
brasiliano a Pescara è stato 
latto accomodale in panchi
na. Non era mal successo. 

Dieci anni fa moriva ad Alenano 8 

MARIANO BOTTO 
promotore e Mgraurio nel 1911, 
all'eia di l7aiuvrdeiarcotoakwa-
nlta studentesco loclalltta Karl Uè. 
bknecht di U Spaila, beri!» nel 
1924 al Partito eociallsta unitario, 
panò negli anni del lasctamo al Po 
a partecipò durante la clendeintilU 
alhitaeSumia i 
Ascoli Piceno:Àdleerànra^lta^ìtS»?! 
wecDmrtana,tamodtaDènfe»Ja sSfr 
•ertili Tareslu. taJSta Gabrieli, 
Raffaella e Franca coTiiapotlM ma-
in loto, Matteo, Eugenio a I rapo* 
Michele e MiraSTE ricordano! 
parenti, amid e compagni 

, 7 mano 1919 

8 O.S. 
I U M M I tutta la componente della 
Pi allevili CtaltaBca, al Bringono In 

' 'Hosolnlamc 

Sono gli penati due anni dalli per
dita del loro cero 

RICCARDO SISTJ 
La moglie Albertina, la Salta Anna, 
la nipote Barbara e Giordano Mon-
trasl lo ricordano agli amici e al 
compagni e sottoscrivono per tV~ 
olii. 1 Milano, 7 mano 19S9 

auleti inoiiento doloroso Tnlorno 
d e tentai • al caro Roberto con 
tept te i 5 3 7 -—• - - • 

» Iglò, ai nuora • ai «pad aruun. 
ctanola perdite di 

LUIGIA MAGNI 

lenenti mfornucMIe avranno 
hiofa oggi alla et* IS con partenli 
da vii VéTdi Ladra 29 

,Tmaraol989 

= = ^ .̂ _.la mlnnr Frajice-
àcò RbjoHtt aono vicini al compi. 

BPIennoMoniiniealsuolliinl. 
per le spampana della mamma 

LUIGIA MAGNI 
taciuta al Pd dal UMS, Sottoscrivo
no per rum». 

Traino 1989 

Rajoidl e vicino alla la-
miglia Monnni per l i ice 
cMta eira compagni 

LUIGIA MAGNI 
Sottoscrive per l'Unii» 

1)989 

COMUNE DI POGGIBONSI 
PROVINCIA 01 SIENA 

L'Amminiatrazion* comunale d Poooibonai, indir» quan
to prima una licitazione privata par l'apparto dai aeguantJ 
lavori: eoatruzlone di edificio par H Cantra par la 
formazione prehraatonale • I servizi tevnceofkrl alla 
Imprese da erigerai In Pooglbonel. tee. Saleeto - 1 ' 
stralcio funzionale. 
Progetto approvato con cWibarazione di consiglio comu
nale n. 78 del 21 marzo 198B esecutiva In data 30 aprile 
1988 dell'Importo compteeelvo di L. 1.080.000.000 
Id cui L. 910.022.000 per lavori a base d'asta e 
L. 139.978.000 per somme a disposizione). 
Per l'aggiudicazione dei lavori, si procederà con il meto
do di cui all'articolo 1, lettera ci delle legge 2 febbraio 
1973, n. 14, il cui Importo a base d'asta A di 
l_ 910.022.000. 
Le ditte Interessate, aventi riscrittone aU'Anc categoria 
2 par un Importo di L. 1.000.000.000, con domanda 
Indirizzata a questo ente, potranno chiedere di esaere 
Invitate elle gara entro 30 giorni della data di pubblicazio
ne del presente avviso. 
La richiesta di invito alla gara non vincola l'Amministra
zione comunale. 
Pogglbonsl, 21 febbraio 1989 

IL SINDACO 

Cab fisico o problemi con
trattuali' Careca ha sotto
scritto da tempo una opzio
ne che lo lega al Napoli per 
altn due anni e che la socie-
tè dice di aver gii depositato 
in Lega. Ma-i termini econo
mici non soddisfano il gio
catore (che ha intanto di
vorziato da Branchini) il cui 
rendimento è torse andato 
anche oltre le sue personali 
aspettative. In pia Careca sta 
perdendo altri quattrini a 
causa,del silenzio stampa e 
rischia insieme a Carnevale 
e Giuliani di dover pagare 
una pénale a Canale 34. Sul
la rete concorrente, Canale 
IO, intanto Maradona prose
gue indistuiUiro la sua ti> 
smisslone, Ce poi il tormen
tone del tre obiettivi: scudet
to, Coppa Uefa e Coppa Ila-

Vialli con ralhnalMà Boskov: fi Dracene la menta della Samp 

Il cammino delle tre 
INTER 34 

Roma (0-2) . 
Sampdoria (0-1) 
COMO (2-1) 
Cesena (0-1) 
PESCARA (24) 
MILAN (1-0) 
Juventus (1-1) 
LECCE(34) 
Bologna (0-1) 
NAPOLI (0-0) 
Lazio (0-1) 
ATAUNTA(l-t) 
Torino (0-2) 
FI0RENTINA'(34) 

NAPOLI 31 
CESENA (1-0) 
l a » (1-1) 
JUVENTUS (3-5) 
Mltan ( M ) 
Fiorentina (0-2) 
VERONA (1-0) 
Bologna (1-3) 
DOMA (0-1) 
TORINO (1-0) 
Inter ((MI) 
SAMPDORIA (0-0) 
ASCOll'(M) ' 
PISA (14) 
Canto (2-3) 

protagoniste 
SAMPDORIA 29 

Ascoli (0-1) 
INTER (0-1) 
Bologna (1-4) 
FIORENTINA (2-0) 
Roma (2-0) 
JUVENTUS (00) 
Lecce (0-3) 
MILAN (04) 
Atalanta(1-1) 
PESCARA (14) 
Napoli (04) 

' 'VERONA (1-1) 
Lazio (0-1) 
CESENA (04) 

N.B m nauseata a eartm'mowM patente* 1 

lia, Per ora di sicuro e ' * solo 
la liliale tricolore da, giocarsi 
con la Samp. AJemap e Ro
mano, che avrebbero dovu
ta date il cambio « qualche 
elemento-più affaticato, so
no ancora lontani da una 
tannar Affidabile, mentre 
Crippa e De Napoli rischia
no di far scadere in quantità 

la.qualita. Regge ancora di
scretamente la difesa (in 
fondo anche i due gol di To
rino furono casuali). In 
avanti si batte solo Rodo
monte-Carnevale ma spesso, 
stremato, sbaglia più dei 
consentita Insomma l'Inter 
è lontana, forse pia di tre 
punti. 

Diaz cambia pelle 
L'indio triste 
orafe allena > 
Dopo mesi di scetticismo, i tifosi dell'Inter,hanno 
cominciato ad apprezzare Ramon Diaz. Trent'anni 
in agosto, il centravanti argentino contro il Verona è 
stato uno dei migliori tra i nerazzurri. Trapattoni di
ce che è preziosissimo, ma intanto la società per 
l'anno prossimo ha già prenotato Klinsmann. «Ades
so il centravanti sono io -sottolinea Diaz - e.mi sem
bra di farlo bene>. là sua storia. 

DARIO CICCAMLLI "! 

gggg MILANO Difficile vederlo 
ndere, anche adesso che 
qualche motivo in più per far* 
lo ce l'avrebbe. Ramon Angel 
Diaz, trent'anni il prossimo 29 
agosto, bisogna prenderlo co
si: con la faccia triste e l'im
pressione che il mondo gli pe
si sempre un po' addosso. Do
menica, dopo mesi di tribola
zioni, è riuscito finalmente ad 
entrare net cuore dei tifosi ne-
razzum sempre avari nelle lo
ro manifestazioni d'affetto. 
Diaz, affiancato a un Serena 
meno pimpante del solito, li 
ha convinti estraendo dal sac
co dei suoi talenti, oltre allo 
splendido assist per Berti, una 
gran voglia di emèrgere e di 
darsi da fare. Proprio quelle 
caratteristiche che, in sette an* 
ni di campionato italiano, gli 
hanno sempre fatto difetto. 
Che sia rapido, raffinato e pre-
cito, nessuno l'ha mal messo 
in dubbio; qualche dubbio, 
invecei è-sempre rimasto sul 
suo temperamento, malinco
nico e poco incline, nei mo
menti difficili, a farsi largo con 
i gomiti.-E difatti, prima -nella 
naztqnaje argentina, i » i .qui 
in Italia nel Napoli, Avellino e 
Fiorentina non ha mai convin
to fino in tondo. Con la ma
glia viola arrivo anche, per 
due stagioni, a segnare dieci 
gol. 

Un buon numero per il no
stro campionato, ma ormai il 
giudizio su Diaz era gli archi
vialo. Cosi, quando quest'esta
te l'Inter lo recuperò (prestito 
gratuito e«S0 milioni sii gioca
tore) come:seconda scelta al 
posto di Madier, ben-pochi si 
scaldarono per questo argen
tino con la faccia da indio tri
ste. -Se ne tomi nella pampa», 

commentò qualche linguaccia 
al vetnolo, e lo stessq Trapat. 
toni utilizzandolo a rnezio 
servizio (lo lasciò fuor; anche 
col Bayem) avallò la, sfiducia 
generale. , , ' , ' , 

Nelle ultime partite, proprio 
mentre l'Inter si è messa sulle 
tracce di Jurgen Klinsmann, 
Diaz ha cambialo marcia. Re
cupera un sacco di palloni, 
toma indietro, smarca ì com
pagni con numen d'alta clas
se. Ogni tanto, poi, la anche 
gol: come a Pisa dove', cen
trando l'angolino sotto I incro
cio, ha realizzato una rete da 
cineteca. Diciannove panile, 
cinque gol* un bottino non ec
cezionale che pelò non va se
parato dal prezioso lavoro che 
svolge per Serena 

Adesso. all'Inter, non sanno 
bene cosa fare. Kllsmann, di
lani, è gli prenotata, pelousi 
trascina dietro ancora qual
che strano acciacco. Diaz In
vece mai come adesso ( . In 
sintonia con la squadra e con 
Serena. *So che girano queste 
voci su Kiismann > dica l'ar
gentino - però non nasi, la 
prendo più.di tanta Per II rnp-
menlo sono ancora lo centra
vanti dell'Inter, e.ml sembra di 
comportarmi bene, SI, aono 
soddisfatto' con -Serena ho 
raggiunto una Intesa" quasi 
perfetta. Lui gioca di forza,1 lo 
di rapidità, e Inlarito l'Inter 
continua ad andare avanti. 
Non ho mal vinto uno scudét
to, ne sarei davvero lèllce.'Co-
me sarei felice di restar^ ,in 
Italia ancora qualche anno. 
Non ho nmpianti per ^Argen
tina», conclude, Nessuna no
stalgia, nessun nmpi--nlo, for
se non è neanche roaLwalo 
triste. 

VUnllà. un grappa di e 
amid lo rfeonfa aetnpro con mono 
after» a tutu cokjro ette lo conob-
berae gU voliere bene e in sua me-
nxulintlOKrivoropu/Wrd. 
C W K M , 1 man» 1(89 

I ceraMo di arrantnMrarJone, I 
nwraglo dnrteralo. I sor I lutll noile 
SodejfjcdMoaMce di Mguarde al 
aaraclspoal dolonì'dol pforidonto 
PUrino M-oo-am par la perdila oil-
ta sui caia nva-omi,, 

LUrCHU 
I hneiaB al svotgenm» In ferma 
dvDe oggi 7 ina!*D alle ore iS e 

e^'aUtsaMedl>iaVa|dl 

Lp oe-eone del Pd .TogU-ao. di Se-
eteSuC-lovanNara-ialdehacaii-

MaMhXrOSBKrOMI 
t i operalo ceUra-eo^veixhlo mi-
litanie di tang>itiaglle dagg ado-
peri del IPfSy.efa tòlta oTTJbM-
alone fino al iitlMjto e costante la
voro nella iiaaln'o*uftone per N ne-
seramento 1889.1 funenllm forma 
cMWsls-rolapiivjoeer ~ 
daU'aMazim m i r a i 
100. arie om 10JO. 

.Tmartolsr» 

Dania 

Tu non sei una testa di legno. Testa di legno è chi 
chiede aiuto olla droga per superare le quotidia
ne contrarietà della vita. Tu sai contare su te stes
so e non aggiungi nuovi problemi a quelli che è 

assolutamente normale affrontare e superare ogni 
giorno. Da coli o con l'aiuto degli altri. Ecco per
ché non sei una testa di legno, ecco perché non re
citi il ruolo peggiore sul palcoscenico della vita.; 

CAMPAGNA S O n O IL PATROCINIO DELL'ASSESSORATO Al SERVIZI SOCIALI DEL COMUNE DI ROMA; 
AYER RINGRAZIA: I l GRUPPO AON KRONOS • IL FOTOGRAFO ANTONELLO TIRACCHIA • L'UNITA. 

24 l'Unità 

Martedì 
7 marzo 1989 


